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Inaugurati i concerti 

di Santa Cecilia 

Berlioz tra 
la cronaca 
e la favola 

L'oratorio « L'Infanzia di Cristo » mi
rabilmente diretto da Georges Prètre 

Cinquanfanni di ricordi nel libro « La vita è cinema » 

Jean Renoir, il 
patriarca racconta 

ROMA — Si è inaugurata, noi 
pomeriggio di domenica, la 
stagione sinfonica dell'Aera 
demia di Santa Cecilia. E" 
accaduto in un clima fiabe
sco, tanto più surrealistico in 
quanto perfettamente rispon
dente alla realtà che pullula
va all'esterno e all'interno del
l'Auditorio di Via della Con
ciliazione (sembrava avvolto. 
per la sua irraggiungibilità, in 
un maleficio kafkiano). 

La favola esterna era quel
la della sterminata folla che. 
in coincidenza con il concer
to, raggiungeva Pia/za San 
Pietro, per assistere al rito 
delle fumate. 

All'interno, la favola (« tut
to esaurito ») si snodava nel
la musica innocente del Her-
lioz autore ispirato dcll'/n-
fanzia di Cristo, K' una trilo 
già. perchè articolata in tre 
momenti (// .sobrio ili Erode, 
Ixi fuga in Entità, L'arrivo a 
Sais), e l'ispira/ione (che poi 
è mancata al Conclave, rima
sto infatti al fumo nero) in 
Berlioz fu tale che il musici
sta compose anche il testo: 
versi miranti non a nobilita
re i fatti, quando a presentar
li come in una cronaca quoti
diana. popolare, gustosamen
te arricchita di particolari. 
non essenziali ai fatti, ma 
pure freschi, sfiziosi. 

Passano i soldati romani. 
di ronda per le vie di (Jeru-
salemme. e chiacchierano: 

— Ciao — dice uno — an
cora qui? Ti facevo già aux 
hard fin fibre... 

— Ci sarci — risponde l'al
tro — se... 

— K che fa Erodo? 
— Clic vuoi che faccia? Fa 

Il tiranno.... 
— Ttidiculc tt/ran! 
Cosi si mjtte in moto la 

trilogia, avviata e spesso re 

capitolata da uno splendido 
recitante (il tenore Bruce 
Brewer, da gridargli t bra
vo * ad ogni giro di frase). 
proseguita dalla comparsa di 
Krode. preannunciata dalle 
chiacchiere dei soldati. 

Erode canta come prean
nunciando certi tormenti di 
Boris Godunov, e mira alla 
strage cleuli innocenti. La sua 
presenza è pastosamente rea
lizzata da Donald Mclnttre. 

La Sacra Famiglia, quindi, de
ve fuggire. Mai una fuga ha 
avuto momenti musicali cosi 
intensi e palpitanti, grazie so
prattutto a Lucia Valentitii 
Terrani e a Victor Braun: 
cantori splendidi delle ansie 
di Maria e Giuseppe. Quando 
arrivano a Sais. in Egitto — 
e gli angeli (il coro di Santa 
Cecilia si è certamente mori-
tato il Paradiso per la sua 
luminosa partecipazione) li 

Oscar Ghiglia a Roma 

Un'intensa chitarra 
dal suono stregato 

ROMA — C'è una novità nel 
coordinamento di attività 
musicali, che va segnalata. 
Il Centro romano della chi
tarra — esemplare per fervo
re didattico e concertistico — 
ha trasferito le sue manife
stazioni presso l'Auditorio 
dell'Istituto italo-latino ame
ricano (all'EUR). che svolge 
anche un suo programma di 
attività culturali. Questo 
nuovo ciclo di iniziative mu
sicali è stato inaugurato da 
un nostro straordinario chi
tarrista: Oi-car Ghiglia. 

Avvolto da capelli e barba 
che sembrano sospingerlo in 
una bonaria aura ottocente
sca. Ghirba ha «s t resa to» 
il pubblico (giovani soprattut
to) con una rassegna di me
raviglie tanto più notevoli in 
quanto svolte all'interno di 
un suono caldo, intenso, ma 
terso e luminoso. 

A Ghiglia piace spalancare 
un abisso tra sonorità quiete. 
svincolate da rigori contrap
puntistici e altre che unisco 
no alla fantasia il senso della 

minuziosa costruzione di edi
fici fonici. Ha stupendamen
te interpretato due Suites di 
Bach (n. 3 e n. 4). e in en
trambe ha realizzato questa 
sgomentante sospensione t r i 
un'intima cantabllità e lo 
6catto ritmico, deciso, ineso
rabile. E' di quelli. 11 Ghi
glia. per i quali la chitarra 
era in principio, come si è 
visto anche nella seconda par
te del programma — moder
na — nella quale, accanto a 
pagine di Rodrigo (Invoca 
zione e Danza). De Falla 
(Omaggio a Debussy) e Bra
cali (Viajcsi, figurava unu 
novità di Franco Donatoni: 
Algo (due pezzi per chi tarra) . 

All'interpretazione di que
sta musica il chitarrista ha 
dato tut ta la pregnante am
biguità di t»n termine (Algo) 
che mescola il dolore e :1 
gelo, un palpito di memorie 
e una sussurrata gamma di 
virtuosismo tecnico. 

e. v. 

accompagnano con mille buo
ni auguri — la vena popola
re di Berlioz si accende, e so
no significanti le segnature, 
tra i cattivi, dei Romani e 
degli Egiziani che non voglio
no avere a che fare con i 
vils Hébreux, i quali finisco
no con l'essere salvati dagli 
infedeli — gli Ismailiti — 
presso i quali soggiorneranno 
per anni. « Ce fu ainsi que 
par un infidèle ì fut soave le 
Sauvcur *. 

E cosi fu, diremmo, che 
toccò a un laico quale Berlioz, 
scrivere una musica tra le 
più incantate di quelle che 
vengono dette sacre. 

Le fasi della trilogia hanno 
alterni risultati (c'è il me
lodramma. c'è lo schizzo sin
fonico. c'è il gusto cameristi
co. c'è il Lied, c'è il recupe
ro di una arcaica polifonia). 
ma Georges Prètre. disponen
do di collaboratori preziosi 
(orchestra, coro, solisti: a 
quelli citati sono da aggiun
gere Paolo Washington e Gio
vanni Puddu). ha diretto l'e
secuzione in una mirabile vi
sione unitaria, assicurata da 
una tenera levità di tocco. E 
così fu che un direttore fa
moso per i bagliori che suole 
accendere in or-hestra. abbia 
svelato il meglio della sua 
sensibilità con un suono ca
sto. assorto, ma pure fresco, 
affettuoso come la favola me
ritava. 

Fuori c'era l'inforno. Kafka 
aveva ora rovesciato il male
ficio: era impossibile raggiun
gere strade che pure sembra
vano a un passo. Potenza dei 
riti: il fumo bianco di Ber
lioz. il fumo nero della Si
stina. 

Erasmo Valente 

NELLA FOTO: Georges Prètre 

Accordo al Senato per le accademie e i conservatori 

I problemi dell'istruzione artistica 
collegati alla riforma universitaria 

ROMA — SI era aperta. 
nei giorni scorsi, una po
lemica a proposito dell'in 
clusione o meno di un ar
ticolo sulla istruzione arti
stica nel testo di riforma 
universitaria, approvato 
dalla Commissione Pubbli
ca Istruzione del Sonato. 
Nel documento pred.sposto 
dal senatore Cervone ( De » 
a nome del comit Uo no 
minato per definire la de 
lega in materia, tale ar
ticolo era incluso. Nel di
battito. in Commissione si 
erano inopinatamente di
chiarati contrari la sena
trice Falcucci a nome del 
governo e lo stesso Presi
dente della Commissione. 
senatore Spadolini. 

Grazie all'impegno e al
l'opera di paziente ricuci
tura dei senatori comuni
sti, e in particolare del 
compagno Andrea Masca
gni. ai è ora raggiunto un 
accordo che crediamo sod
disfi abbastanza gli inte
ressati. In base, infatti, 
all'articolo 37 del testo, la 
ristrutturazione delle ac
cademie di belle arti, del 
l'Accademia d; arte dram
matica, di quella della 
danza e dei conservatori. 
per la fascia dt studi suc
cessiva alla secondaria su 
perìore ed agli indirizzi 
specifici, quando previsti. 
deve essere finalizzata a 
realizzare ordinamenti di 
lucilo universitario. 

Negli articoli successivi 
si precisa che il Consiglo 
universitario nazionale, in
tegrato dai rappresentanti 
delle accademie e dei con
servatori, propone la ride
finizione dei titoli attual
mente esistenti, quando se 
ne constati la necessità e 
la definizione dt nuovi ti
toli. nel riconoscimento 
dei profili professionali. 
che corrispondano alle esi 
genze della ricerca, dell' 
insegnamento, delle libere 
professioni, della difesa e 
dell'uso de! patrimonio ar
tistico. 

Il piano di riordinamen
to e ristrutturazione delle 
accademie e dei conserva

tori per la fascia universi
taria di studi verrà attua
to secondo i criteri di pro
grammazione, previsti in 
uno specifico articolo del
la legge per al tre discipli
ne. Nell'attuazione di tale 
piano si terrà natural
mente conto delle istitu 
zioni attualmente in fun
zione, delle relative strut
ture edilizie ed attrezzatu
re didattico-scientifiche ai 
fini di una loro utilizza
zione a t ta a garantire il 
conseguimento di un'ag
giornata ricerca e di una 
qualificata formazione 
professionale. 

n. e. 

Debutto domani sera 

«Due donne di 
provincia» a 
Trastevere 

Ricerche e seminari dei Collettivo 

Cosa si vedrà 
e si farà a 

La Maddalena 
ROMA — Con Due donne dt 
provìncia di Dacia Maraini. 
debutta domini suru. al 
Teatro in Trastevere, il min 
vo Collettivo d: donne « l.-a-
bella Morra » «dal nome di 
una poetessa del '500 i v l i i t u 
e poi uccisa dai fratelli per
chè aveva tentato di >n::n-*-i 
al suo destino « naturi le r di 
sposa e madre, cercando, in 
vece, di Istruirsi) Alio spet
tacolo hanno collaborato Sa 
viana Scalfi e Renata Z^men-
eo. che sono le uniche in
terpreti. nonché le respon-a-
bili de^'allestimento (con Lo 
retta Meluzzi). Rita Corradi 
ni per le scene e i ca-*j:m, 
mentre del Collettivo f.tnno 
parte anchj D.icia Marami. I 
Irana Ghione e I / m Be-mr 
di Questo <te.».-o erirnv. i 
veva allestito, la soor-a =ta-

«Giulicta e Romeo» 
di Barbarani 

stasera ai Satiri 
ROMA — Dopo La Locandie 
ra di Goldoni, rappresentata 
la prima metà di questo me 
±c, la Compagnia Teatro Ve 
neto Oggi propone da s!3**»r.v 
ai Satiri. Giuheta e ROTILO 
di Berto BirSi ram. per la rr-
pia di Nivio Sanchìn:. S e n n a 
d^l Barbarani nei I9ti2 oiter 
tu al pubblico In forma deli 
n.ti\a solo noi 1911. Ginìiet.1 
e Romeo ripercorre la classi 
CA storia d'amore in una prò 
spettiva particolare, c ana t e 
rizzata anche dall'uso del dia 
letto. Lo spettacolo si repli
cherà sino alia fine di ottobre. 

gione. Lasciami soia, un mo 
noioso di Saviaila Scalfì, e 
La casalinga e da buttare di 
Arm.tncU Guiducci. Dacia 
Marami. Mancia Belgio, che 
saranno riproposti al Teatro 
Otficina di Milano il prossi
mo 5 novembre. 

Li prf.ienta/ione del dialo 
zo Due donne dt provincia, 
Iha .'atta la stessa autrice, in 
una conferenza stampa, ieri 
mattina, definendo il testo 
« una farsa con fondo dram-
m a r c o » Milla scia di altri 
suoi lavori che riguardano 
sempre 'a viti» e i drammi 
delle donne. 

Q-JI, Va ena e Magda, due 
p.rcolo borghesi, regolarmen
te eomuzat. cor. prole, si in-
c o n t a n o dopo molti anni 
m-'.!a .-tan/i di un nipote di 
una di loro, dai colloquio, 
d ippnma impacciato poi via 
v a più disnvo' to . affiorano 
male.-^eri. angosce, voghe so-
p.te. curiosità e paure. Come 
sottolinea la Maraini. la 
.t normal.tr » di queste donne, 
uguali a milioni di altre, nel
la stessa cond:z.one, produce 
un effetto comico nello spet
tacolo. che vuo! rappresenta
re la mostruosità del quoti
diano. 
I*a stessa omosessualità la 

lente fra Valeria e Magda ri
sulterà infine meno aberrante 
della eterosessualità del ma
trimonio piccolo-borghese. 
Anche se ie due amiche non 
riusciranno a distaccarsi 
neppure per un att .mo «dal 
ruo'.o di casalinghe » rimane 
l'importanza per 'e donne, di 
incontrarsi e parlare, perchè 
la « presa di coscienza » è la 
prima spinta per Oijni cam
biamento. 

a. mo. 

ROMA — Dopo la conclusio
ne delle repliche dell'Attore 
assente di Angiola lanigro, 
già presentato la scorsa sta
gione in altra sede, il Teatro 
La .Maddalena prevede in 
cartellone, dal '20 ottobre al 2 
novembre. Ricerca di terra 
di Hedda Terra Di Benedetto 
e Dona Vitale; dal 3 al 10 
novembre, tornerà ad ospi
tare il mimo Katie Duck. men
tre dall ' I! al 15 novembre è 
programmata una rassegna 
di cinema donne. Dal 22 no 
vembre al 20 dicembre segui
rà Percorsi teatrali : e una 
lettura critica dolio spazo 
teatrale e sue modificazioni > 
a cura di Ippolita Avalli. Ca
terina Ca?ini. Monica Gazzo. 
Gloria Guasti. Marzia Moalli. 
Dal 1. al 30 gennaio, infine. 
sarà presentato uno spetta
colo di Clntcnerie di Eva Pa
pa gheor.ghiu. Anna Piccioni. 

Paoia Puzzuoli. Laura Sa.-si. 
Tutte le produzioni di que

st'anno si propongono come il 
frutto di laboratori di ricerca 
interni al collettivo della Mad
dalena e diranno affiancate 
da seminari, aperti a tutte 
le donne, ad un pre/'.o , K \ < V 
cibile II 15 ottoore ->i è £ià 
avviato « Clownene maschere-
pupazzi » (tecniclie di costni-
z'ono e movimento) con Inau
ra Sassi e Paola Puzztioli. 
Dal -1 novembre sesuira un 
seminario guidato da Hedd<». 
Terra Di Benedetto sui rap
porti tra ìmpti'si vitali, voce 
e movimento e da IVna v , t a ie 
sulla tecnica Hatha Yoga. 
Yuki Marami, inoltre, dal 18 
novembre terrà un seminario 
di musica e canto, mentre 
Beatrice Bordone. Piera Mat-
tei e Anna Piccioni, dal 1. 
gennaio, faranno un semina
rio "con e per i bambini". 

Incontri cinematografici di Monticelli 
PARMA — Si terrà dal 6 al 13 dicembre, a Parma e Mon
ticelli Terme, la seconda edizione degli Incontri cinematogra
fici dt Monticelli. 

Il programma prevede una retrospettiva del regista frarc 
cese Max Ophuls. scomparso nel 1956. una perdonale del re 
g^ta polacco Krzysztof Zanussl 

Gorilla che parla per Barbet Schroeder 
PARIGI — Un gorilla americano capace di utilizzare ti hn 
guaggio dei sordo muti, e quindi di parlare e comunicare 
con l'uomo, è la vedette dell'ultimo film del regista france-
ce Barbet Schroeder. intitolato fioJto, «I gorilla che pirla. 

Quest'esemplare di gorilla-femmina, che ha ora sette an
ni. venne affidato fin dall'Infanzia dallo zoo di San Fran
cisco ad una studentessa di psicologia. Penny Patterson. che 
è riuscita ad insegnare alla scimmia 375 parole. La giovane 
sti'diosa ora conversa e gioca con l'animale, che è dotato di 
un quoziente intei'ettivo compreso tra l'85 ed 11 95. 

Sta per uscire in questi 
giorni, pubblicato da Longa
nesi, La vita è cinema - Tut
ti gli scritti • 1926-1971 di' 
Jean Rcnoir (pp. 320, 15 fo
tografie dt scena, lire 5.000). 
Il libro, tradotto e corredato 
da una circostanziata nota 
introduttiva di Giovanna 
Grignaffini e Leonardo Qua
resima, si rifa all'edizione 
originale francese realizzata 
nel '71 da Claude Gauteur 
e intitolata semplicemente 
Ecrits - 1926 1971. / testi qui 
raccolti lustituiscono. dun
que, oltre cinquunt'anm di 
ricordi, articoli, conferenze, 
riflessioni che Rcnoir è an
dato a mano a mano rem-
stranda con personalissimo 
atro, in parallelo con la sua 
progressione di autore cine
matografico. Anzi. c'è da di
re, Jean Rcnoir fornisce con 
questi suoi scritti un'altra 
prova del versatile talento 
che, oltre talune incursioni 
nel teatro quale regista, lo 
ha portato a cimenti « lette 
rari » sicuramente da ricor
dare: il bel libro Rcnoir. mio 
padre, il romanzo II diano 
del Capitano Georges, l'auto 
biografia Ma vie et mes film. 

// no7?ie Renoir, peraltro, 
se pure è un riferimento oh-
bliatito ed ha un rilievo qua
si sacrale per i cultori del ci
nema, forse non dice troppo 
alle più giovani generazioni 
d'oggi, benché un'importante 
rassegna dei suoi migliori 
film sia stata proposta nel 
1971 dai nostri teleschermi. 
Ci pare in qualche misura 
utile, perciò, proprio in oc
casione dell'uscita del volutile 
I»a vita è cinema, rievocare 
qui. anche per larghi scorci, 
la figura e l'opera di un uo
mo. di un protagonista della 
cultura che, se ha dato in 
passato nobile testimonianza 
col suo lavoro di cineasta, 
con i suoi scritti offre anco
ra un'emblematica lezione del 
suo generoso « mestiere dt 
vivere ». 

Dovessimo raffigurare con 
un'allegoria l'intricata map
pa delle vicende cinematogra
fiche. si potrebbe pensare a 
un fitto bosco in cui ogni 
pianta simboleggia le presen 
ze (gli autori) o i fatti (i 
film) più significativi. In 
questo luogo immaginario, 
Jean Reonir assumerebbe for
se le imponenti sembianze di 
un tiglio attempato che, ol
tre lo svettare del robusto 
fusto, protende l'ombra delle 
sue fronde in un'atmosfera di 
confortante pace agreste. Il 
gran patriarca del cinema 
francese non meriterebbe cer
to di meno. Oggi ottanta-
quattrenne. Renoir vive lon
tano dal sun paese, in un 
appartato angolo d'America. 
la sua stagione più matura 
e più quieta, aureolato ormai 
dall'alone del mito e dalla 
reverente ammirazione che 
gli hanno tributato sempre i 
migliori cineasti di Francia: 
Truffaut. Godard tra i primi 
salutarono in lui. sin dai loro 
inizi, un maestro d'arte e di 
vita. 

Jean Renoir nasce al cine
ma negli anni '20. Per pas
sione e per conseauenziale 
scelta dt cultura. E' figlio 
del grande pittore Auauste, 
e da questi mutua, infatti. 
ancor aìovnne ma già segna
to dalle ferite riportate nella 
prima auerra mondiale, una 
particolare attitudine al la
voro creativo quale cerami
sta. Le prove d'esordio dietro 
la cinepresa sono generica
mente convenzionali, anche 
se in queste stesse opere si 
avverte tangibilmente, il ri
verbero della vitalistica den
sità della pittura impressio
nistica del padre, e il non 
spento riflusso del turgido 
naturalismo letterario risalen
te direttamente a Flaubert, a 
Zola. 

In rapida evoluzione, e con 
un mesttere sempre v'ù si-
curo. Renoir non larda però 
a conseguire migliori risul 
tati (con Mina. Tire au flancJ 
fino a toccare, negli anni '30. 
una pienezza e felicità crea
tive da autentico, irruento 
« novatore ». quate contribui
ranno a consacrarlo opere 
come La chienne. Boudu 
sa uve des eaux. Toni. Le cri
me de Monsieur Lange. La 
vie est à nous (il film com
missionato espressamente da! 
Partito comunista francese 
nel '36 e realizzato, con Jac
ques Becker. Jean Paul Le 
C>ianots. Henri Cartier lìrrs-
son. a snsteano delia campa-
ona elettorale del Fronte Po
polare) 

Son è d'altronde inciden
tale che proprio di qui, da 
un'ormai matura coscienza 
antifascista, i posa ulteriori 
di Renoir e del suo cinema 
acquisiscono forma e sostan
za sapienti in opere quali 
Les bas fonds. La grande il 
lusion. La Mars»iìlai.v\ La 
bète humaine. La règie du 
j?u. ormai saldamente radi
cate al mondo e ai modi spe 
citici della realtà poptlnre 
In tal senso, e sembrano 
esemplari le pò rote con le 
guaìi Renoir, nella sua auto 
biografia, ricorda ancora nel 
1174 il contrihuto dato » con 
oioia » olla campnana eletto 
rate del Fronte Popolare re 
in ispecie a quella del Par
tito comunista francese) ne 
gli anni '30 con il «film mi 
litanie* La vita è nostra: 
« Sono un regista, e la mia 
unica possibilità di prender 
parte alla lotta è di fare dei 
film... Girando La vie est à 
nous rrnm a contatto con per 
sone possedute da un grande 
e sincero amore per la classe 
operaia Credevo e credo sem
pre nella classe operaia, nel 
suo accesso al potere, un pos 
cibile antidoto al nostro eooi-
ima distruttivo u 

E non e. questa di Renoir. 
una attestazione casuale, poi 
che da quell'illuminato bor
ghese mosso da slanci tutti 
giacobini che è sempre stato. 
il cineasta r»V in tant'altre 
occasioni modo di riconosce
re. non senza ammirazione. 
il segno della generosa soli

darietà popolare. Come quun 
do ribadisce, a proposito di 
uno dei suoi film più sof
fertamente giunti in porto, 
La Marsigliese: « Intanto, va 
detto che il film potè essere 
realizzato grazie all'aiuto fi
nanziario che et offri una 
pubblica sottoscrizione, gra
zie all'aiuto di partiti poli
tici e di sindacati di sini
stra... Tutto sommato, si può 
dire che La Marsigliese sin 
stato il risultato di un im
pegno anti-hitleriano ». Cor
reva. infatti, l'anno 1937. 

Nel '-10. Renoir, esule dalla 
Francia sconfitta, arriva ne
gli Stati Uniti dove, pur pro
digandosi con alacrità e di
gnità. non riuscirà n'ii a ri-
trovare — sriìro la felice ce 
cezione dell'Uomo del Suri 
i'>5> — la «verità» e l'acu
tezza d'ispirazione dei suoi 
film precedenti e. ni parti 
colare, dei s?/oi indiscussi ca

polavori: La grande illusion 
e La règie du jeu. Seguiran
no, al ritorno in patria, altri 
tentativi, altre perlustrazio
ni (in Italia, in India e al
trove) sempre temperate da 
ironico disincanto, dal gusto 
del racconto en plein air. dal
la sottile poesia di una pan
teistica intesa con la natura, 
la vita, ma la sua migliore 
stagione appare per chiari 
segni compiuta. 

L'ultimo suo lavoro risale 
al '69, ed è costituito da bra
ni sparsi di una « fantasia » 
d'altre epoche, raccolti per 
la televisione sotto il titolo 
rivelatore II teatrino di Jean 
Renoir, quasi vn'ammiccuntc 
ammissione che il solo ap
prodo è la «pantomima» di 
ciò ch'era stato e che (prò-
habllmente) ancora resta 
l'esempio del suo grande ci
nema. del suo amore per il 

i popolo, per la vita. Anche se 

c'è un ultimo, prezioso inse
gnamento che trapela da que 
sto libro La vita è cinema 
proprio quando in esso ci è 
dato di leggere frasi colme 
di saggia semplicità che ci 
restituiscono, intiera e intat
ta, 1' « aria del tempo ». il 
tempo stesso dell'inimitabile 
vicenda di Jean Renoir. uo
mo e cineasta di genio: « So
no nato il 15 settembre 1891 
sulla cima della colimi: di 
Montinartrc... Mi chiamo Jean 
Renoir. Sono l'autore della 
Grande illusion"... Se faccio 
cinema, lo devo molto a 
Stroheim. Foli divide questa 
responsabilità con Charlie 
Chaplin e David Wark Grit-
fith.. Stroheim mi ha inse
gnato molte cose... ». Chi con 
altrettanto candore e fran
chezza potrebbe (o salirebbe) 
dire le stesse parole'' 

Sauro Sorel l i 

« La birba » e altri due intermezzi al Parnaso 

Goldoni librettista 
in versione stonata 

Recuperati nello spettacolo, senza molto costrutto, tre 
testi per musica scritti dal commediografo in gioventù 

ROMA — Di Goldoni non ne 
mancherà, nella stagione tea
trale da poco iniziata. E c'è 
magari chi, con qualche au
dacia. è andato a ricercare. 
dietro il commediografo, il 
librettista. Parliamo della 
cooperativa « Il Baraccone ». 
che in questi giorni rappre
senta al Parnaso tre e inter
mezzi » risalenti alla giovinez
za dell 'autore (anno 1735): 
V Ipocondriaco, variazione 
sul tema del < malato imma
ginario >: Il Filosofo, dove un 
pensatore solitario e misogino 
cede alle furbizie di una ra
gazza, decisa a farsi sposare 
da lui: infine La birba, d ie dà 
il titolo all'intero spettacolo. 
e che vede un terzetto di 
spiantali per loro colpa — mo
glie. marito, sorella di co
stui — ingannarsi reciproca
mente. e profittare a gara 

dell' ingenuità del prossimo, 
cui si presentano in abito da 
ciarlatani, rivenduglioli, finti 
invalidi e mendicanti. 

Spogliati delle musiche ori
ginali. non tutte rintracciabi
li. del resto, rivestiti poi di 
scarse note, sempre nel gu
sto dell'epoca, dal volonteroso 
Franco Ceccarelli. che into
na pure un paio di brani, ac
compagnandosi al mandolino. 
i testi non risultano gran cosa, 
ma sarebbero anche utili a 
mostrare il primo formarsi. 
nei caratteri e nelle situazio
ni. dei temi del maggior tea
tro goldoniano: soprattutto 
nella Birba. Né difetterebbe
ro. sul piano visivo, riferi
menti preziosi alla vita di 
piazza e di strada nel Sette
cento (ad esempio in certi 
dipinti di Gian Domenico Tie-
po!o). Il regista Luigi Tarn". 

Luca Bramanti che firma sce
ne. costumi, maschere, e gli 
interpreti la buttano invece 
in farsa, senza guardare trop
po per il sottile. E poco male 
se l'assenza di rigore stili
stico (anche nei movimenti 
coreografici, curati da Hai 
Yamanouchi) fosse riscattata 
da una sguaiataggine eonvea 
davvero risentita e saporita. 
Sotto tale profilo, si salva 
solo Carmen Onorati, che è 
attrice di autentica tempra. 
Gianni Conversano e Franco 
Morillo Tanno quanto possono 
nella circostanza. Carlotta Ba-
rilli. temiamo, nemmeno quel
lo. Ma il pubblico, bonario, 
applaude. 

ag. sa. 

NELLA FOTO: una scena di 
< La birba » 

A Torino 
il processo 

a Livia 
Cerini 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — Approderà pros
simamente a Torino 11 «pro
cesso alla strega » Livia Ce
rini, accusata, insieme con 
Umberto Simonetta, di «spet
tacolo osceno » 

I « fatti », come è noto, ri
salgono all 'estate scorsa, 
quando, nell'ambito delle «Se
re di Genova», una manife
stazione organizzata dui Co
mune, Livia Cerini presentò 
al Parco dell'Acquasela Sta 
per venire la rivoluzione e 
non ho menta do mettermi: 
un testo non certo nuovo — 
veniva rappresentato da più 
di un anno — e che aveva 
raccolto dalla critica unani
mi consensi a favore. L'af-
llueii7a di pubblico era stata 
eccezionale, tanto che i vigi
li urbani non erano riusciti 
a controllare l'osservanza dei 
cartelli di divieto al minori 
di 14 anni. Qualche spettato
re — presumibilmente con
travventore del divieto — a-
veva gridato allo scandalo in 
nome dell'; o'occhle innocenti 
e l'inchiesta si era conclusa 
eon il rinvh a giudizio di Li
via Cerini e Umberto Simo
netta 

Ieri mat t ina 11 processo si 
è aperto davanti alla terza 
sezione penab dei Tribunale 
(uresidente Dettoli, Pubblico 
Ministero Meloni) e si è subi
to bloccato: la difesa (avvo
cati Pino Bonzano di Milano 
e Silvio Romanelli di Geno
va) ha sollevato una eccezlo 
ne di incompetenza territoria
le della magistratura genove
se, alla quale si è associata 
l'accusa e che è s tata accolta 
dal giudici; la legge, Infatti, 
assegna la competenza di 
questo tipo di giudizio al fo
ro del luogo dove è avvenuta 
la prima rappresentazione 
dello spettacolo «sotto accu
sa ». Milano, aveva prospet
tato l'avvocato Bonzano, do
ve era stata tenuta la «pri
ma » In locale pubblico :Torl-
no, ha deciso il Tribunale, do
ve Sta per arrivare la rivolu
zione era stato rappresentato 
in anteprima presso il Circolo 
culturale privato « Voltaire ». 

Al di là del cavillo, e dello 
stesso oggetto specifico del 
processo, l'udienza di Ieri hn 
riproposto — pur senza nem
meno sfiorarli — i temi di 
fondo della censura, del co
mune senso del pudore, della 
caccia alla parolaccia; e si 
è rinnovato il consueto prò-
vedibile accorrere in massa 
con la speranza, probabilmen
te. di qualche happening non 
poco osé. Aspettativa che .ov
viamente, è andata delusa ma 
che alcuni giornali (gli stes
si che avevano riportato re
censioni positive o addirittu
ra entusiastiche) hanno con
tribuito a creare con titoli 
ad effetto sulla fantomatica 
« porno-notte » alla Acquasola 

Rossella Michienzi 

Si sono aperti 
i corsi dello 

Studio Fersen 
ROMA ~ Lo Studio Fersen 
ha inaugurato ieri i suoi cor
si nella nuova sede di via 
Mercalli 58. L'attività dello 
Studio comprende corsi di di
zione e impostazione della 
voce, recitazione e Interpre
tazione, tecnica psicoscenicu, 
mimo e movimento scenico. 

I corsi saranno tenuti da 
Alessandro Fersen e dai suol 
collaboratori Lidia Biondi, 
Giovanni Battista Dlotaiuti, 
Giancarlo Prete. Argo Suglia. 
Per informazioni rivolgerei 
alia segreteria dello Studio, 
dalle ore 15.30 alle 19,30 (te
lefono n. 879.378). 
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Per informazioni e prenotazioni 

PCI - Trento 
VIA S. MARCO, 16 - TEL. (0461) 981.632 

[Y^£V 5cde Roma Viale Trastevere, 11 
Tel 53.97.541/2/3 
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xrovA rERizii ESTIMATIVA 

Stress. Se alla sera t 

non hai più voglia di niente: 

Tai-Ginseng aiuta! ' 

in (armai u v 
n e g o / i <.pi*<iali//ali 

COMUNE DI RIVALTA DI T0R>N0 
Provincia di Torino 

Avviso di gara d i licitazione privata 
per la costruzione 

dì scuola elementare Vil laggio Sangone 

Importo a base d'asta L. 906.641.323. 
Procedura prevista dall 'art. 1 lctt. a) della legge 2 feb
braio 1973. n. 14. 
Domande di ammissione all'Uftìcio Segreteria entro le 
ore 12 del 30 10-1978. 

IL SINDACO Franco Durlff 

L/VESiERED WGGWE 

per viaggi in U l f Ò Ò 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 

COOPERATIVA Viale Monza. 
offre conduzione in proprio. 
annessi locali per abitazione. 
Airoldl, Via Soperga 59 20100 
Milano. 

BRATTO occasione favolo
so appar tamento In villa 
privato vende. 030/46432, 

http://normal.tr

